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Kai Winn è il capo della religione bajoriana, con molte ed 
evidenti ambizioni politiche, che successe a Kai Opaka dopo la 
sua scomparsa nell’anno 2369, e dopo il ritiro del suo diretto 
rivale Vedek Bareil. 
Quando era ancora Vedek, Winn fu coinvolta in una controversia 
con Keiko O’Brien, affermando che l’insegnamento delle 
teorie scientifiche riguardanti il Tunnel Spaziale Bajoriano erano 
in contrasto con la fede religiosa di Bajor e con il Culto dei Profeti, 
e pretendendo che agli allievi della signora O’Brien fosse insegnato 
soltanto che il Tunnel Spaziale è il luogo dove si trova il 
Tempio dei Profeti. Tutto ciò non era altro che una manovra, un 
abile espediente: Winn stava infatti progettando di attirare il suo 
rivale politico sulla Stazione Federale Deep 
Space Nine, dove stava tramandosi una cospirazione 
organizzata da lei, un tentativo di eliminare 
Bareil, il più probabile candidato a Kai. 
L’attentato si rivelò infruttuoso, in quanto fu 
fortunatamente sventato dal personale di Deep 
Space Nine, ma non fu mai possibile trovare 
una prova del coinvolgimento di Winn nel 
fatto, sebbene questo fosse più che evidente. La 
sua complice, Neela (un’attivista religiosa bajoriana) 
sabotò alcuni sistemi della Stazione, mise 
una bomba all’interno della stessa, e per finire 
sparò a Bareil, e quando fu incriminata per le 
sue azioni si limitò a dire che agiva secondo il 
volere dei Profeti del suo popolo. 
Nell’anno 2370 Vedek Winn appoggiò per 
un breve periodo l’Alleanza per l’Unità Globale 
(detta il Cerchio), guidata dal Ministro Jaro 
Essa: l’organizzazione cercò, anche con l’appoggio 
di altri Ordini radicali, di prendere il 
controllo del Governo di Transizione allora in 
carica. Grazie all’appoggio di Winn furono mandate delle navi 
d’assalto contro Deep Space Nine; ai Federali e ai non-Bajoriani 
fu intimato di lasciare la stazione entro sette ore. Tuttavia, 
l’intervento dei Federali su Deep Space Nine (coadiuvati da uno 
degli eroi della resistenza, Li Nalas), e quello del Tenente Comandante 
Jadzia Dax e del Maggiore Kira Nerys su Bajor (che, grazie 
all’aiuto di Vedek Bareil, riuscirono a rendere pubbliche le prove 
della cospirazione), fece sì che Winn e il Ministro Jaro si ritirassero 
per non correre il rischio di essere scoperti. 
Sempre nello stesso anno, Vedek Winn fu proclamata Kai, ma 
solo a causa del ritiro della candidatura di Vedek Bareil avvenuto 
poche ore prima delle elezioni. 
Nell’anno seguente, 2371, grazie a dei contatti precedenti avuti 
da Vedek Bareil, Kai Winn e il Delegato Turrel firmarono un 
trattato di pace tra Bajor e Cardassia; cosa che aumentò di molto 
la popolarità di Kai Winn. Infatti, in questo trattato si sanciva la 



 

pace tra i due pianeti, lo scambio di Ambasciatori, le scuse formali 
al popolo di Bajor, la restituzione dei Cristalli - le Lacrime dei 
Profeti - rubati dai Cardassiani, e il pagamento delle riparazioni 
dei danni provocati durante l’occupazione e durante la ritirata. 
Alla morte del Primo Ministro Kalem, Winn si sostituì ad esso 
per un breve periodo, e fu all’incirca allora che cominciò un’insurrezione 
nella provincia di Dahkur, conseguenza dell’ordine di 
Kai Winn di confisca di alcuni terreni nella 
zona. La stessa Kai Winn ritirò la sua candidatura 
a Primo Ministro a causa del suo insuccesso 
nella bonifica del territorio nella provincia di 
Dahkur. 
Nell’anno 2372 apparve una nave dal Tunnel 
Spaziale, a bordo della quale si trovava un 
poeta del XXII secolo, Akorem Laan: costui fu 
di conseguenza nominato Emissario a discapito 
del Comandante di Deep Space Nine, Benjamin 
Sisko. Kai Winn appoggiò subito il nuovo 
Emissario per il ripristino dell’antico sistema di 
casta D’Jarras. 
Successivamente Kai Winn cercò di rubare a 
Shakaar e a Kira un utensile che poteva essere 
utilizzato per l’agricoltura sul terreno sterile: il 
suo infruttuoso tentativo portò alla candidatura 
di Shakaar a Primo Ministro. 
Ecco, in contrapposizione a Kai Opaka, la 
figura di Winn: una donna assetata di potere, 
cinica, spietata, priva di ogni scrupolo, che può 
ben rappresentare la strumentalizzazione della religione ai fini 
personali di chi dovrebbe amministrarla. 
Fonti: 
Episodi di Star Trek: Deep Space Nine: “Nelle mani dei Profeti”, “La 
scelta di Bashir”, “Il collaborazionista”, “La rivolta: il Cerchio”, 
“Shakaar”. 
 


